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La foto del commendatore 
Il cotnmcrnlnfnr Pacif ico 

fece chii i inarc Cherub ino in 
ufficio e eli d i s se : 

« A che punto s iamo coi 
n u m e r i " intigni " di stase
ra'? — Non lo lasciò pa r l a re 
e aggiunse na scondendo in 
fretta la fotografia d'unti 
bella cand ida t a a una n a t t e 
d ' appoggio — : con le dai»/'* 
cosi det te c lass iche e con lo 
spor t io sono p reoccupa lo 
p e r c h è fanno massa , e sii.Ue 
masse vi sono o rd in i p rec i 
si , d i re i meglio poli t ici ». 

C h e r u b i n o , che voleva mo
s t ra r s i d is invol to davant i al 
suo d i re t to re , so r r i se . T i rò 
il flato dal naso, a lungo, 
n rofonda inen te e os t en tando 
la p iù bel l 'ar ia del l 'uomo si
c u r o di se, r i spose con ge
sti a l l ' a ine r i cana : « T u t t o a 
posto , c o m m e n d a t o r e : dor
mii p u r e fra due guancial i ». 

Ma il commendato! ' Paci
fico invece di gua rda r lo con 
degnaz ione e s impat ia , gli 
r i c o r d ò con l ap ida r ie esores-
s ion i , non cer to cord ia l i , le 
g rane cap i ta te in seguito al
l' u l t imo spet taco 'o-di -massa 
e aggiunse da uomo coscien
te del suo i n c a r i c o : « Sono 
stufo di r icevere r imbro t t i 
e secca tu re dal min i s te ro pel
le solite ormai r ibat tu t iss in ie 
ques t ion i , va bene'.' ». 

« Sicuro , ma vada t ran
qui l lo . commendato!- Paci
fico ». 

« La bal le r ina , — fece un 
gesto e si cor resse c a r i c a n d o 
la paro la —, la danza t r i ce , 
i n somma , a che ora va in 
s c e n a ? ». 

Per non mort i f ica le il suo 
d i r e t t o r e che aveva det to 
« scent» » anz iché « onda », 
C h e r u b i n o r ispose senza da
re impor tanza alla costi: 
« Andrà in scena p r ima del-
iVincontro di pugi la to ». 

«Veri f ica lo l 'abi to , voglio 
d i re il cos tume? ». 

« Si s igno re : l 'ho convin ta , 
ma ce n 'è voluta, ad aggiun
gere una gonnell ini! sui com
pleto a maglia che la fascia
va c o m e una pelle. Ma che 
pel le , p e r ò ! ». 

« Non faccia lo scemo. La 
magl ia di che colore è? ». 

« N a t u r a i in e n t e color 
c a r n e ». 

« Non voglio c a r n e : (piante 
volte devo r ipe t e r lo? Sono 
stufo di r icevere poi gi ra te 
da quelli là! ». 

« In televisione a p p a r i r à 
d 'un colore c h i a r o , fotogra
ficamente ada t to ». 

« Ilo det to e r ipe lo che 
non voglio il c a r n e : t ingete
lo, fatelo d 'un colore bastar
do , magar i giallo o azzur
r ino . . . ». 

« Allora ne ro ». 
Il commenda to ! ' Pacif ico 

gli p i an tò addosso gli oc
chiet t i po rc in i come se aves
se det to una g r a n d e eres ia . 
« Ne ro? Lei s che rza? Non 
voglio il n e r o : quel lo ecci ta , 
c o n t u r b a , svia i!e masse.. . ». 

« V i o l a ? » . 
« Viola? P e r c h è p r o p r i o 

v io la? No no, io sarei per il 
b i anco ». 

« Sembre rà una c res iman
di!, c o m m e n d a t o r e ! ». 

« Ben det to , a m i c o : ci sia
mo. In questo m o d o nessu
no di quelli $.h oserà p r o 
tes ta re . Vada pe r il b ianco ». 

« K se non dovesse accet 
tare"? ». 

« Sost i tuzione e buona not
te ai suona to r i . Che nume
r o a b b i a m o di r i s e rva? ». 

Che rub ino r i t o r n ò con la 
lista. Il c o m m e n d a t o r e sì mi
se a sco r re r l a , pun tò l ' indi
ce sopra un n u m e r o e dis
s e : « l iceo qua : in luogo del
la danza classica p o t r e m m o 
d a r e il d o c u m e n t a r i o " P ro 
cess ione e benediz ione pe r 
la posa della p r i m a pie
tra. . . " ecce te ra . Va bene? ». 

C h e r u b i n o deglutì a lungo. 
Voleva pro tes ta re , ma pen
sò al pos to e fece un gesto 
di r emiss ione ingolfando il 
c a p o nelle spal le . Chiese il 
c o m m e n d a t o r e : 

« K pe r l ' incon t ro di pu
gi la to? Ha pensa to a quella 
faccent inola? ». 

« Allude alla sos t i tuzione 
del peso mass imo?. . . ». 

« No no , a l ludo al n u m e r o 
di c e n t r o . Avete pa r l a to col 
c a m p i o n e ? ». 

« S i cu ro . Tu t to a pos to . 
d o r m a t ranqui l lo ». 

,« Si segnerà a l l ' in iz io di 
ogni r i p r e s a ? ». 

« Si segnerà , ha p r o 
messo ». 

« Bene, ques to va mol to 
b e n e : fa effetto in u n o spet
tacolo-di-massa. Sapevo che 
a v r e b b e ade r i to , e un b r a v o 
ragazzo ». 

« Se la r i u n i o n e dovesse 
t e r m i n a r e p r ima delle un
d ic i , avre i pensa to di m a n 
d a r e in onda la famosa gio
v a n e can t an t e Ofelia... ». 

« Quella dal pet to. . . ». 
« A p p u n t o : s a rebbe ti n 

c o l p o ». 
« Con quel!* ab i to dal lo 

scol lo a V? ». 
« Be' , ha det to c h e indov-

scrà quel lo rosso. . . ». 
« N 

sidente dell;» Società edil izia 
col (piale e ra in stret t i r ap 
por t i d 'affar i , e a t tenuò i mo
di e la voce. « Che a lmeno 
indossi l 'abito p res tab i l i to : 
a lmeno que l lo ! ». 

Cherub ino non si mosse. 
Conosceva i.' re t roscena della 
faccenda e attese che il com
m e n d a t o r e si ca lmasse . Kgli 
si c a lmò difat t i . Smise di 
t amburegg ia re sul tavolo con 
le nocche , sollevò il volto e 
d i s se : « Si metta a lmeno un 
foulard, una pezzuola di seta, 
che le cos ta? Paura di r i 
met te re , con noi? ». 

« Dice che non ama cer t i 
imped imen t i ». 

« Al» si , d ice p r o p r i o cosi? 
Lo sa al lora che cosa d ico 
io? ». Ci pensò , r ip re se a 
t amburegg ia re sul tavolo, in
fine sor r i se e d isse : « Mene, 
o rd in i d u n q u e a l l ' opera to re 
di r i t r a i l a in c a m p o lungo : 
non meno di venti met r i , va 
bene? Che si veda al massi
mo come il mio mignolo , 
d ' acco rdo ». 

« Sarà fallo, commenda 
tore ». 

« Ila pensa to di di ro a 
Ceivel ' i di fare in modo da 
incas t r a re d u r a n t e l ' incont ro 
quella hallii la sui profughi 
unghe res i ? Sa, quel mazzo 
di liori... ». 

Che rub ino deglut ì . Prese 
fiato e cominc iò ti d i r e : 
« Non le pa re , s ignor com
m e n d a t o r e . che si t rat t i di 
una faccenda or inai pas
sa ta? ». 

« Che cosa borbotta' . ' Ma 
si r e n d e con to , lei, dello 
spet tacolo-di-niassa? Ho det
to che voglio (pieliti bat tuta 
e guai a voi se non r iesce di

sinvolta ed efficace. Passata! , 
— repl icò con sdegno — : 
sono cosi» che devono essere 
con t inuamen te r innova te pe r 
raggiungere il loro scopo 
profondo ». 

« Lo so, c o m m e n d a t o r e . 
ma dopo l'esito de-Mc ulti
me elezioni. . . ». 

« P r o p r i o così , mio c a r o : 
se avessimo calcato di più 
sulla faccenda, invece di la
sciar la in t iepidire . . . ». 

« B e n e, c o m m e n d a t o r e . 
av remo anche la battila al 
momen to giusto ». 

Inavver t i t amente il com
menda to re aveva l ' a l io la 
foto dtil t i ret to e stava fis
sandola con una faccia un
ta di voglia che gli accen
deva lo sguardo sotto le fol
le sopraccigl ia . Squillò il te
lefono. ma lui non udì . Che
rub ino r ispose , si \o l se al 
d i re t to re e d isse : « Sua mo
glie ». Il c o m m e n d a t o r e tra
salì. Meccanicamente nasco
se la foto e si guardò , spa
venta to . a t to rno . Vide il cor
net to che Cherubino gli por
geva e si dette un contegno. 
« Pensi aUTi ighcr ia , mi so
no spiegtito? ». Si volse al
iti moglie, si schiar i Iti vo
ce e d i sse : « Cara, s tasera 
sono molto impegnato con 
questa danna ta t rasmiss io
ne... ». Pa r l ando aveva aper
to il t i re t to per dare ancora 
un 'occh ia ta albi foto della 
« siiti » bella cand ida ta scar
tata dopo il p rov ino pe r 
« eccessiva disposiz ione foto
genici! », e sorr ise con tra
spor to alle ragioni che ave
vano con t r ibu i to a bocciar 
gliela. 

SILVIO MICIIKI.I 
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Chi comanda nelle fabbriche ? 
Visita alia Zmajs officina per macchine agricole nei pressi di Belgrado - Una risposta che comincia da lon
tano - Il mercato, lo Stato, il Consiglio operaio - Come si decide giorno per giorno - La ilpiccola differenza„ 

(Dal nostro inviato speciale) 

BELGRADO, apr i le . 
ieri sono stato alla Zma j . 

una fabbrica di macchine 
agricole a pochi chi Ioni e-
tri da Belgrado, a Zemun. 
San ci sono andato per 
procurarmi dati, cifre, sta
tistiche; ne per « controlla
re » ('(iridnniento dello p r o 
duzione. Debbo confessare 
clic per quanto riguarda la 
tecnica, la mia esperienza 
non va oltre quel lo neces
sario a sostituire, nei mo
menti di estrema emergen
za, la ptefriiin dell'accen
disigaro. A l l a fabbrica 
« Zmaj > dunque, ci sono 
andato per altre ragioni. 
Entrando fra (/ne/le mura. 
mi interessava cercare di 
capire una cosa: chi co
manda nelle fabbriche ju
goslave? 

L'ho subito chiesto, dopo 
pochi minuti che ero entra
to, prima ancora di bere 
il bicchierino di inizio. 
Eravamo seduti in sette od 
otto intorno ad un tavolo 
verde al pianterreno: fuo
ri la solita nere, i soliti cu
bi di cristallo e cemento 
aerei e leggeri, delle fab-
briche moderne jugoslave. 
Niente ritratti, niente pa
ramenti sulle mura, ma mi

steriosi disegni tecnici e 
e prospetti pubbl ic i ta r i . 

La risposta me la dà in 
francese, u n ingegnere. 
Mentre lui parla e spiega 
una fanciulla in celeste ri
pete in se rbo croato per\ 
gli altri. (ìli altri sono: il 
direttore tecnico, il capo 
dei sindacati, il segretario 
della lega dei comunisti. 
tre membri del Consiglio 
operaio. 

Poteri del Consiglio 
A'elfu ri.spo.ffii * il fran

cese » comincili a prender
la alla larga. La struttura 
jugoslava, mi dice, è fatta 
in modo tale clic i/ni (hi 
noi. alla * Zmaj > come in 
ogni altra fabbrica, nel pro
cesso produttivo entrano e 
comandano in un certo sen
so. tutti gli elementi die 
formano ques to processo 
In p r imo IIIOIJO. dice J ;! 
/nnice.se *•; noi d ic iamo che 
qui comanda il mercato 
Ma non comanda come da 
voi. Il nostro è un mercato 
socialista. i me::i ili pro
duzione non sono di Tizio 
o Caio: sono ili tutti e di 
nessuno in particolare, e 
non c'è accumulazione pri
vata del capitale. Comun
que con il mercato noi 
dobb iamo fare i conti pri-

LA CITTA' DEI POPOLI APRIRÀ' I BATTENTI IL 17 APRILE DELL'ANNO PROSSIMO 

L'È. 58 di Bruxelles attende 
cinquanta milioni di visitatori 

Alla fiera universale parteciperanno 48 Paesi e varie organizzazioni - I padiglioni occuperanno 
un'area di 400 mila metri quadrati - I progetti dei vari edifici - Calendario delle manifestazioni 

Il 17 aprile dell'anno prossi
mo l'Esposizione tmirersnle e 
iiitcriiurioiialc di Bruxelles 
aprirà i suoi battenti, prevedi
bilmente a non meno di cin
quanta milioni dì •.•isitatori. 
nell'immenso parco dell'ilcyscl. 
Cosi ha annunciato il commis
sario generale del governo bel
ga, barone Moens de Fernig. ai 
giornalisti, diplomatici, indu
striali convenuti ad una con
ferenza stampa in Palazzo Bar
berini. 

Poco prima che s'iniziasse il 
ricevimento, cui ha preso par
te anche l'ambasciatore Diana. 
commissario per la partecipa
zione italiana all'E.SS. cortese
mente il barone Moens de Fer
nig ci ha concesso un'inter
vista, intrattenendosi a cordia
le collo(piio con noi per illu
strarci i lini, le realizzazioni. 
il volto stesso che assumerà 
questa Città dei popoli, ma
stodontico emporio dell'attività 
creativa di tutto il mondo. 

Le precedenti esposizioni di 
Bm.rellr.s ebbero luogo ncoli 
anni ISSS. 1S97. 1910 e 1935 
La prossima sarà la trentesima 
della serie mondiale, iniriuta a 
Londra iicll'ormui lontano IS51 
L'ultima ebbe luogo a iVeir 
York, nel 1939. Da quando l'au
toma McCarthy appone la sua 
firma sull'album dei risifutori 
illustri, dopo quella del re d'In
ghilterra. la tempesta dell'im
mane conflitto già rumoreggia
va nell'aria. E buon per noi che 
questa E. 58 sia indetta in nome 
' della pace e del ravvicina
mento tra i popoli -. 

Fondala il 24 settembre del 
'55. questa Città dei popoli sta 
prodipiosamcnte sorpendo nei 
parchi dcll'tlcuscl: fino al 31 
dicembre del '55 vennero effet
tuate le iscrizioni dei Paesi 
partecipanti e delle organizza
zioni: a lutto il 30 settembre 
del "55 ebbero luogo le prati
che per la presentazione e ap
provazione dei progetti di co
struzione: dal primo ottobre. 
ebbe inizio la costruzione dei 
padiglioni, che sarà ultimata il 
30 giugno p r : infine, dal 1 
h;plio '57 ci 30 marzo '5S sarà 
compiuta la sistemazione inter
na dei padiplioni. 

- L'arra dell'csposicione. ci 
dire il barone Moens de Fer
nig. sarà di quattrocentomilr. 
metri quadrati. I rari padi-
aliont. inoltre. Terranno siste
mati tra il verde di cento ettari 
di parchi e giardini. Un'area. 
nel complesso, pari quasi alla 
metà della superfìcie della Ca
pitale, il cui centro è lontano 
appena tei chilometri Sfati 
l 'niri. URSS. Francia e Olande 
hcr.no riservata un'area di ven-
tìcinquemila metri quadrali: 
l'Italia, diciottomila. Altri Pae
si occupano uno spazio mi
nore -. Complessiramenfe. par-
teciperanno alla rassegna ben 
quarantotto Paesi e svariate or-
gciizzcz:or.i. fra cui IO.VI*. 

Il br.rone Moens sottolinea 
l'importanze e il significato del
la collaborazione tra i vari 
Pcesi partecipanti, per la rea-

c n t <* rosso , s ie te , i.zzazio-.ie di questo E. 5S. e por-
malli'! ». ira come esempio il ~ caoolaro-

m Ma in televis ione risili-• To di tecnica - belpa-lussem-
terà c h i a r o » \bi:rghrse per In costruzione 

« Ho det to che non voglio dell'Atomium nel Palazzo delle 

bite all'esposizione scienti/ìc<i. 
la metà superiore deir.-l tornili TU 
sarà trasformata in belvedere: 
un grande restaurant verrà 
aperto sulla sfera pi» aha. a 
cento metri. 

'Il Palazzo internazionale 
delle Scienze, e: dice il ba
rone Moens. avrà un'area di 
dicciinilacinqueccnto metri 
quadrati e sarà costituito delle 
sezioni Atoinium (fisica atomi
ca). Molecola (chimica). Cri
stallo (fisica dello stato solido. 
che permetterà di sottolineare 
l'interdipendenza delle diffe
renti scienze di base) e Cellula 
vivente (biologia) •». 

Il nostro interlocutore sotto
linea che la visione generale 
dell'E. 5S. e di questo Palazzo 
delle Scienze m particolare, 
non e già una rappresentazione 
della tecnica, fisicamente iden
tificata con il mondo della mac
china. bensì una sintesi delle 
fondamentali discipline scien
tifiche. 

Per rappresentare, appunto, 
l'evoluzione del pensiero e del
la cii'ilizzfizione nel mondo, e 
per far si che i cinquanta 
milioni di risitatori possano 
contemplare quei capolarori 
che hanno segnato pietre mi
liari nel volger dei millenni. 
dai primordi della ririltà ad 
oggi, verranno esposti, si spera. 
nel Palazzo intemazionale del
le arti, i capolavori gelosa* 
mente custoditi nei musei e 
nelle gallerie sparsi in tutto il 
mondo, e per visitare i quali 
occorrerebbero una vita e gran
di mezzi finanziari. 

Chiediamo <il barone de Fer
nig (pialrhe notizia sui padi
plioni dei sinroli Paesi. Il com
missario dell'E 5$ ci mostra i 
prospetti. Lo stile architetto
nico che ispira quasi tutti 
sembra orientato verso le for
me ptìi audaci, moderne e ra
zionali. Il padiglione della Fin
landia. tutto in leijno. e prefab
bricato in quel Paese, ne e un 
esempio, a giudicare dal mo
dello Quello svizzero, ocrhieg-

p a r -
anilo 

ross i di a lcun g e n e r e : 
lo t u r c o ? Indossi un a 
n e r o a sbuffi, con u n o scoilo 
q u a d r a t o a filo delle sca
p o l e : badi bene , a filo del le 
scapo le . Ecco . cos i , vede? ». 

« Vedo, vedo, c o m m e n d a 
to re ». 

« K la p r e s e n t a t r i c e ? ». 
« Eli, non vuol s a p e r n e di 

s o r r i d e r e come le a l t re . Ha 
p r o v a l o , d ice che non e un 

f iappagal lo e s o r r i d e r à c o m e 
e v i ene ». 

« Diavolo, ch i e r ede d 'es
s e r e ? Se non farà il nos t ro 
so r r i so la sca raven to fuori ». 
.Ni c h e t ò . (ìli venne in m e n t e 
c h e si t ra t tava d 'una r acco 
m a n d a t a de ! m i n i s t r o Rian
c o n e , n ipo te del c a r d i n a l e . 
amica del p iù grosso indu
s t r ia le della gomma , cogna
ta del c o m m . Sprcaflco p r e 

scienze 
L'jAfomiiim. rappresentazione 

di un cristallo elementare in
grandito duecento miliardi di 
rolìe. e un imponente com
plesso costituito di nore sfere 
del diametro di venti metri. 
interamente costruite in metal
lo e poppiere JH un pilastro 
d'ccciaio monolitico dell'altez
ze di venticinque metri e del 
diametro di 3,30. che pesa 66 
tonnellate (montato il 12 gen
naio di quest'anno). 

Propellalo da W'aterkcyn. lo 
Atomium raggiungerà un'altez
za massima dì HO metri e 
- prodeggerà la città dei popoli. 
è staro argutamente detto, alla 
stessa stregua della cattedrale 
nella città del medioevo -. Orto 
sfere sono situate alla sommi
tà del cubo, e l'altra, di base. 
regacrà. come cariatide, una 
mole di circa milleduecento 
tonnellate Le cinque sfere in
feriori, alte da terra una qua
rantina di metri, saranno adi-

giante di stand, si presenta 
quasi come un attendamento: 
il padiglione - Germinai - drilli 
FGT (Federazione generale del 
lavoro). Ondulante come mi 
lungo - hangar ». è dedicato a 
- L'uomo e il socialismo -: l'im
menso Palazzo del Centenario. 
con un'area di centomila metri 
quadrati; la passerella gettata a 
quindici metri d'altezza tra il 
parco reale e quello di Osse
gliela; e vari altri padiplioni e 
sezioni costituiscono, a quel 
che è dato immaginare dai boz
zetti. un felice connubio tra 
l'unità di gusto e la più aeau-
zafa urbanistica, tra il nuovo e 
l'avveniristico in architettura 

Il padiglione dell'URSS si 
presenta come un gigantesco 
parallelepipedo a m p i o circa 
la metà della superfìcie pos'a 
a disposizione del Paese del 
socialismo Lo stile dello sta
bile s'inronn al gusto monu
mentale che finora ha caratte
rizzato l'indirizzo dell'architet
tura sovietica. 

Ovviamente, il Belgio è mo
bilitato per ospitare i cinquan
ta milioni di visitatori. L'orga
nizzazione - Logexpo -. che ad 
ogni istante sarà in prndo di 
in/ormare e consigliare il tu
rista per trovargli un degno 
alloggio, durante i sci mesi del
l'esposizione. è pia all'opera e 
si dice ricera le primissime 
prenotazioni. 

Srariafe sona le manifesta
zioni iscritte nel calendario del-
VE. 58. Due milioni di alberi fa
ranno corona ai parchi e piar-
dini nei quali saranno indette 
le tre esposizioni mondiali di 
fiori: a primavera, in estete e 
nel primo autunno 

In aprile avrà luogo una com-
petizione mondiale dei film 
sperimentali: in maggio il fe
stival del cortometraggio: iv 
aiugno il /'•stirai del lunpome-
trappio; in luplio un incontro 
in'ernazionale delle 'Orchestre 
giocali -; in agosto il festivi! 
del teatro universitario: e final
mente dal 12 n! ."C cjjos'o il 

concorso mondiali' per il mi
glior film di tutti i tempi. 

Quanto alle pioruafe nazio
nali dei Paesi parrecipantt (an
che i piccolissimi stali, come 
San Marino. Andorra. Liech
tenstein. sono presenti all'È.58). 
l'Italia le celebrerà dal 19 al 20 
giugno; il Vaticano dal 14 al 15 
agosto: l'URSS dall'Il al 13 
agosto: gli USA dal 2 al 4 lu
glio: la Germania di Bonn dal 
16 al 18 giugno, ree 

«•/lrrircderct all'È. 5.S », ci 
dice il barone Moens accomia
tandosi. Con questo augurio 
abbiamo lasciato Palazzo Bar
berini. 

RICCARDO MARIANI 

I film partecipanti 
al X Fesjivahdi Cannes 

CANNKS. 9. - L'elenco delle 
• partecipazioni ufficiali •• al 
X Festival internazionale del 
cinema di Cannes è quasi com
pleto: mancano ancora i film 
che rappresenteranno l'Austria, 
il Belino. il Brasile. Israele. 
l'Olanda, la Thailandia e l'Uru
guay. 11 Canada e l'Unione su
dafricana hanno notificato solo 
film di cortometraggio. La Cina 
popolale e la Germania orien
tale parteciperanno al festival 
fuori competizione-. Kcco l'elen
co dei film notificati sinora : 

Argentina: La Casa del An-
gel: Bulgaria: Terra; Cecoslo
vacchia: Legenda o lascc; Cey-
lon: Rekava; Danimarca: Qui-
vitoq; Finlandia: Elofcuu; Fran
cia: Celili qui doit niourir; Ger
mania occidentale: Rose Bermi; 
Giappone: Il riso; Gran Breta
gna: /-'incidente dello Yniitrc, 
India: Gotoma il Budda: Italia: 
Le notti di Cabiria; Jugoslavia: 
La valle della pace; Libano: Ila 
Ayn; Norvegia: Sanie Jakf:i: 
Polonia: Knnnl; Romania: li mu
lino della fortuna; Spagna: Fau
stina; Stati Uniti: Fumili Face; 
Svezia: 71 settimo sigillo: Un
gheria: Due confessioni; Unione 
Sovietica: Il quarantunesimo. 

ma di tutto: con le sue leg
gi oggettive di domanda e 
offerta, di costo e prezzo. 

* Va tu*iie, dico io; — ma 
qui dentro chi comanda? >. 

« Il francese » r icomin
cili. Un altro con cui biso
gna fare i conti è lo Stato. 
F.' lo Stato, con il Piano. 
che reooln il mercato. Pri
ma. con H sistema « ammi
nistrativo » sosti Ini e» i suoi 
* prezzi politici » «i prezzi 
reali della merce. Oggi in
fluisce sui prezzi reali (di 
costo, e quindi di cendif i i ' i 
con mezzi economici. A \ 
colpi di miliardi di dtniiri 
lo Stalo in tere te i ie . come 
Banca, come Cassa, come 
Cliente. Allarga o restrin
ge certi settori della pro
duzione gettando sul mer
cato investimenti specifi
ci, a seconda delle c.si(/cii-
ze oeneni l i die fissa il Pia
mi. Quest'anno, per esem
pio. gli investimenti per la 
agricoltura sono aumenta
ti. Tutto il settore agrico
lo, e noi tra ques t i , ne è 
iirruiifui 'pidto. Si produce 
di più a prezzi più bassi. 

* Usciamo dalla strate
gia — prc(/o io —. Sul ter
reno tattico, chi comanda 
qui'.' ». « Qui dentro coman
diamo noi ». mi dice « il 
francese ». E con un segno 
circolare indica fiifft que l 
li sedut i (il tavolo. Poi prti-
segite. Quello è il direttore. 
un uomo esperto, è stato 
all'estero, conosce i .sistemi 
di produzione più moderni. 
E' qui da tre unni; nessu
no lo ha imposlo ni hi fab-
f>ric(i, non è nominato dal 
Ministero, o da un altro 
ente. E' stato eletto dal 
Consiglio operaio , fra una 
serie di altri concorrenti 
presentatisi al Concorso. 
bandito dalla « Z.muj » e 
dalla Comune di Zemiui . 
alla qua le la « Zmaj » a p 
par t i ene . /\de.s.so è il diret
tore della fabbrica e nes
suno lo può toccare senza 
il permesso del Consiglio 
opera io r della Comune. 

« Allora è lui che co
manda » — dico. 

•« Il francese » spiega an
cora. Lui comanda come 
comanda il segretario re
sponsabile di un comitato. 
In questo caso il diret
tore è il segretario respon
sabile del Comitato di di
rezione. Il Comitato di dire
zione è formato da lui e 
da undici operai: e tutti 
sono eletti dal Consiglio 
degli operai. Qui da noi i 
lavoratori sono in tutto 
1300. di cui. il 10 per cento 
sono impiegati. Il Consi
glio operaio li rappresenta 
tutti, perchè i suoi mem
bri sono tutti elementi 
della fabbrica, eletti a 
scrutinio segreto, una vol
ta l'anno. Fino ad oggi il 
terrore della burocratizza
zione era tale che non ac
cadeva (/itosi mai che un 
membro del Consiglio ope
raio venisse rieletto. Ades
so ci stiamo orientando in 
altro modo: si fende a pro
lungare a due anni il man
dato del Consiglio e, ogni 
anno a compilare una ro
tazione: cambiare cioè ogni 
unno una metà soltanto 
del Consiglio, mantenendo 
quelli die hanno dimostra
to di saperci fare, e intro
ducendo clementi nuovi. ! 

i 

Qualche caso concreto! 
, , . . i 

* Ma pio»-io per gioì no \ 
ehi decide? » insisto. | 

Il direttore della fabbri-' 
ca. mi risponde paziente I 
« il francese * è il respon
sabile tecnico della produ
zione: quindi deve decide
re lui. giorno per giorno 
Lui ha la e firma ». come 
si dice da voi, e su di lui 
cade la responsabilità pe

nale, in caso di pasticci. 
Pero la soi 'ranifà nelle de
cisioni generali, nell'impo
sture il piano dell'azienda. 
nel prendere le decisioni 
die possono « spostare » fi
nanziariamente l'azienda. 
non è la sua. E' il Consi
glio operaio che decide, per 
esempio l'uso dei fondi die 
restano all'azienda. una 
volta detratte le spese e le 
tasse di Stato. E' il Consi
glio operaio oggi, die au
menta o diminuisce le pa
ghe. a seconda dei profit
ti. oppure decide di inve
rtire tutti i iirofitti in mi
gliorie tecniche o nella co
struzione di alloggi, di im
pianti igienici, di impian
ti sanitari, ecc. E' il Con
siglio operaio die. se non 
è soddisfatto del direttore 
firopone il suo licenzia
mento. 

* Da noi comanda ehi li
cenzia — specifico —. Qui. 
in pratica, chi licenzia gli 
operai? ». 

/ l icenziamenti li propo
ne il direttore ma sono ra
ri. mi risponde < il france
se r. E sono sempre * ad 
hominem ». mai a calci/o

la decisione, « contraria al
lo spirito della produzione 
socialista ». I7n nitro esem
pio: mia decisione del Con
siglio operaio della minie
ra di zinco t Ajvalija », nel 
Kossovo. fu riformata dal
l'assemblea generale dei 
lavoratori. Il Consiglio ave
va proposto un piano di 
produzione che aumentava 
di 2.000 tonnellate la pro
duzione riformando una 
precedente decisione del 
Comitato di direzione, "da 
l 'assemblea generale degli 
operai I r o c n l 'anniento 
frojipo basso, e protestò di
cendo die si poteva arri
vare a produrre anche di 
più. La decisione del Con
siglio fu riformata che 
grazie a questi suggeri
menti e alla Cine dell'anno 
si vide che gli operai ave
vano avuto ragione 

C'è la concorrenza 
( 'sciamo nei cortili, en

triamo nei capannoni, ci 
stilano dnraiifi rimorchi. 
trebbiatrici, m a e e h i n e 
combinate. « Chi decide di 
produrre questo oppure 

sto incidono le perdite co
sì come incidono gli stan
ziamenti straordinari del
la Banca per commesse 
speciali, di utilità naziona
le, come le macchine com
binate. Lo Stato fissa i 
prezzi di cert<ì materie pri
me (per esempio il ferro), 
la fabbrica fìssa il prezzo 
del prodotto finito. Sul 
prezzo incide soprattutto la 
produttività, mi spiega an
cora t il francese > bene
volmente. Più e meglio 
produciamo, meno costa la 
merce che vendiamo, più 
largo è il profìtto. < 71 fran
cese » si imbarca poi in una 
lunga dissertazione stii 
vantaggi stimolanti del la 
« con'eorrenza ». Lo fermo, 
e gli dico, che fìn lì ci ar
rivo anch'io, vengo da un 
paese in cui si dice che < la 
concorrenza è l'anima del 
commercio ». Ma, gli ag
giungo. da noi si dice an-
ehe che < il pesce grande 
mangia il piccolo », e la 
concorrenza dei monopoli 
ammazza i piccoli produt
tori. E da voi? 

Da noi (piesto problema 
non c'è dice < il francese ». 

.1 l'CiOSI.AVI.A — Riunione del Consiglio operaio in mio stabilimento industriale 

rie. Comunque il provve
dimento non è valido se 
non c'è l'accordo del sin
dacato di fabbrica. E se s ; 

fratta di licenziare più di 
tre operai, ci rno le l 'assen
so del sindacato del di
stretto. 

Io insisto, voglio capire 
chi comanda, ho l'idea fìs
sa. Allora mi squaderna
no davanti i verbali delle 
ultime riunioni del Consi
glio. Sono scritti in serbo-1 
croato, naturalmente, ma < 
* il francese > traduce. Mi', 
passa davanti aqli occhi, ini 
mezz'ora, la riunione. /Il 
compagno Degic vuole que- \ 
sto. il compagno Marinovicl 
vuole quell'altro, il segre
tario del sindacato infor
ma. il compagno direttore 
riferisce. Alla fine vedo le 
votazioni sui punti all'ordi
ne del giorno: presenti 47 
su 58. assenti giustificati 
6. ingiustificati 5. Siti inul
to / . favorevoli 45. asfe-j 
miti 2. sul punto 2. f a ro-
revoli 17. contrari 30. ere 

* Il francese* parla tìt-\ 
to con un altro. Poi mi di-\ 
ce die ha due episodi da , 
raccontarmi, concreti, fat
ti die io posso capire. Si 
tratta di episodi accaduti 
in altre fabbriche, di cui 
hanno parlato anche i gior
nali. In una fabbrica di ta
bacco in Bosnia, il Comita
to di direzione, per farsi 
un po' dì * reclame ». a r e 
r à deciso di regalare una 
razione giornaliera <li ta
bacco in più agli operai. Il 
Consiglio operaio annullò 

(picllo? » domando . da 
capo. 

* Il francese » mi rispon
de che è il Consiglio, vi
sti i piani generali dell'.As-
sociazione di cui la «Zmaj» 
fa parte, studiato il merca
to. ottenute le ordinazioni. 
La * Zmaj » ha contatti 
strettissimi con la Camera 
agricola, attraverso la qua
le riceve la maggioranza 
delle commesse, l.e altre 
commesse vengono anche 
da ditte specializzate, ditte, 
mediatrici che procacciano' 
dienti in Jugoslavia e al-* 
l'estero. La <y.maj* è col-I 
legala con 17 ditte di que- | 
sto genere ed esporta anche 
all'estero. Non liberamen
te. è evidente, ma d'accor
do con il Piano generale 

t Chi rissa i prezzi di 
vendita? • chiedo. * Il Con
siglio » — mi risponde * il 
francese ». Il prezzo è cal
colato sul costo; nel co-

Le aziende si collcgano tra 
loro tutte, non le une a 
danno delle altre. E poi c'è 
il Piano che regola, in de
finitiva. E le fabbriche non 
possono impiegare i loro 
capitali in imprese specu
lative. ne in compravendi
ta di azioni. Da noi non c'è 
la Montecatini o la Fiat. 

Il direttore s'avvicina. 
Parla in serbo al « france
se ». che mi - traduce. * Il 
compagni) direttore dice 
die. tutto sommato, qui 
da noi. nella fabbrica c'è la 
(unzione del capitalista, ma 
non c'è il capitalista. E chi 
comanda non è mai un pa
drone ». /o annuisco. Il di
rettore dice ancora qualche 
parola e l'altro traduce. « Il 
compagno direttore dice che 
tra noi e voi c'è questa pic
cola differenza ». 

< Evviva la piccola dif
ferenza » concludo. 

MAURIZIO FERRARA 

• SCOMPARSA DI UN INSIGNE STORIOGRAFO 

Gaetano De Sanctis 
è morto ieri a Roma 

B Opinioni nel mondo 
NEWSWEEK 

"D 
Competizione pacifica I 
a quando l'India ac- | 
quistó l'indipendenza 
nel 1947, e la Cina 

diventò comunista nel 1949. 
i due più popolosi paesi del 
mondo sono impegnati in una 
gara di vastissimo significato 
per la supremazia economi
ca. Milioni di asiatici che 
non hanno ancora scelto la 
loro s t rada stanno a guar
dare quale dei due sistemi 
può meglio risolvere il se
colare problema della mise
ria dell'Asia... Tutti i segni 
tendono ora ad indicare la 
clamorosa conclusione che la 
Cina rossa va rapidamente 
distanziando l ' India-. 

• Un rapporto economico 
delle Nazioni Unite mostra 
che nel 1956 il reddito na
zionale della Cina è aumen
tato di più del 10 per cento 
(esso e stato di 41.1 miliardi 
di dollari», mentre quello 
dell'India è aumentato solo 
del 2 per cento (22 miliardi 
di dollari». Nello stesso pe
riodo, la Cina ha reinvestito 
il 22 per cento di questo 
reddito nell 'espansione della 
sua base industriale, men
tre l'India non è riuscita a 
reinvestire più dell'8 per cen
to. L'India, afflitta dall'infla
zione (che ha fatto salire i 
prezzi, nel 1956. fino al 10' 
per cento), da una diminu
zione del 2,3 per cento nella 
produzione agricola, e dal-
l'assottigliarsi delle riserve 
di valuta estera, ha aumen
tato l 'anno scorso la sua pro

nazione industriale solo del-
l'B per_ cento. L 'aumento ci
nese è stato del 25 per 
cento •. 

THE TIMES 

D 
Protezione degli animali 
agli avvisi pubblicitari 
del Tunes: « CANI AF-

hanno bisogno urgente di es
sere nutriti, alloggiati, cu
rati. Case bruciate, padroni 
uccisi o partiti . NOI POS
SIAMO aiutarli. Il denaro è 
l'unico ostacolo. Preghiera 
di indirizzare le offerte e i 
doni alla Viscontessa vedova 
Calway, presidentessa della 
Società protettrice degli ani
mali per l'Africa del Nord ». 

L'EXPRESS 

Preti e classe operaia 
problema della evan-« T i 

X gelizzazione del mon
do operato continua a 

preoccupare gli ambienti 
cattolici francesi ». 

e II cardinale Liénart. de
cano dell 'episcopato france
se, par t i rà quanto prima per 
Roma, dove conta di intrat
tenere la Curia romana in 
particolare su» problemi sol
levati nell 'ultima assemblea 
dei cardinali e degli arcive
scovi di Francia dal rap
porto del canonico Bonnet. 
elemosiniere dell'Azione Cat
tolica Operaia. La conclu
sione dei cardinali e degli 
arcivescovi è che pare estre
mamente augurabile crear-*. 
secondo modalità da preci
sare, una nuova missione di 

preti cne lavorino :n fabbu-
ca e vivano in ambiente po
polare ». 

• A Roma rimangono tut
tavia ostili all 'idea di un la. 
voro a pieno orario dei preti j 
nelle fabbriche e. comunque. 
a qualsiasi assunzione di re
sponsabilità da parte di 
preti-operai in organismi 
sindacali. Si preferirebbe la 
formula sperimentata già 
nell'Italia settentrionale, d: 
assistenti religiosi o di ele
mosinici i di fabbrica i quali 
lavorino solo alcune ore al 
giorno. I vescovi francesi. 
dal canto loro, ritengono che 
una formula simile avrebbe 
poche probabilità di risul
tare efficace in Francia ». 

FRANCE-OBSERVATEUR 

c i Unn. 

senatore Clellan 

La grande corruzione 
quindicina di glor
ia due agenti del 

F.B.I. si avvicinaro
no. nella hall di un grande 
albergo di Washington, ad ' 
un uomo dall 'andatura riso
luta e Io misero in stato di 
ar res to : si t ra t tava di Ja-i 
mes R. HotTa, vice presi
dente del sindacato ameri
cano dei camionisti. I.a po
tenza che HotTa t rae da quel 
sindacato, il quale raccoglie 
un milione e 400 000 lavora-. 
tori, è senza dubbio anche < 
maggiore di quanto lasci i 
presumere il suo titolo di, 
vice presidente. Ma questa 
\ol ta ech ha avuto il torto, 
di credersi più potente del 
governo e del Senato ame
ricano ». j 

• HotTa aveva preso con
tatto con un impiegato della 
commissione senatoriale di 
inchiesta sulle "att ività ri
provevoli" negli ambienti 
sindacali. Aveva promesso 
18.000 dollari all ' impiegato. 
perchè lo aiutasse a otte--
nere le buone grazie della ' 
segreteria della commissio
ne e ad avere accesso a cer- ' 
te informazioni... HotTa in-' 
contro in un giardino pub-] 
blicc il suo uomo, che ghj 
consegnò, contro pagamento. 
di mille dollari, i documenti 
che aveva sottratto. L'impie
gato si affrettò a portare il 
mille dollari al F.B.I. con| 
cui il presidente della com-ì 
missione, Mac Clellan, e lui; 

-lf.-jo e tano in eulleg.tmento 
fin dall'ini/to della faccenda. 
Alcuni minuti più tardi HotTa j 
veniva arrestato, con i do
cumenti ancora nella borsa». 

« E* questo solo uno dei 
tanti incidenti su cui la coni-
missione sembra avere l"in-| 
ten/:or.e di far luce nel corsoi 
della inchiesta L'attcn/ionc! 
del pubblico «'- .»ra rivolta] 
al presidente della Confede-i 
i azione centi.ile rioi Sir.da-
eati. !)ave Beck. Tra le do-^ 
tr.ar.de che gli saranno poste, 
figurerà senza dùbbio que-j 
sta: chi ha pagato la co-J 
struzior.e della proprietà di 
cui beneficia gratuitamente 
a Seattle, valutata 163OO0Ì 
dollari? Già la commissione| 
ha interrogato Franek \V. i 
Brewster. vicepresidente del
la Federazione della costa j 
occidentale, sui rapporti in- ] 
trattenuti dai funzionari sir.-< 
riacali enn certi tenutari diì 
case da gioco clandestine e 
di case di tolleranza a Port-, 
land nell 'Oregon». m o l t o il 

• Il comitato esecutivo d v ' ^ 
otto membri che controlla 
at tualmente la Federazio
ne Americana del Lavoro 
«AFL» è senza dubbio af
flitto da questi avvenimenti .. 
La sua inquietudine non è 
priva di fondamento Per
chè l'Associazione nazionale 
degli industriali e la Camera 

improvvidamente , nel 

professor Gae tano 
Sancti?, s torico di fama 

in ternazionale , docente u n i -
\ e r s i t a n o . sena to re del la Re
pubbl ica Era na to a Roma il 
15 o t tobre 1870. aveva q u i n 
di 87 anni . 

Cat tol ico mi l i t an te e o r i en -

mico a insegnare s tor ia g r e 
ca a l l 'Univers i tà di Roma. 
Quando però il regime fa 
scista chiese anche ai d o 
centi un ivers i ta r i il g iu r a 
mento d ì fedeltà, i 1 De 
Sanct is preferi abbandona re 
la ca t tedra piut tos to che v e 
nire a un compromesso con 
la propr ia coscienza. 

Anche le pubblicazioni di 
una m o n u m e n t a l e < Stor ia 

|dci romani >. di cui a T o n 
ino egli aveva iniziato la 
j compilazione, fu in te r ro t ta 
d ' au tor i tà dal fascismo in 
odio de l l ' au tore e del la Ca 
sa edi t r ice Bocca, che già ne 
aveva s t ampa to i pr imi se t te 
volumi. 

Da al lora il De Sanct is 
(visse in un i solamento che 
doveva pro lungars i pe r un 
ventennio . In quegl i ann i . 
pero, ebbe affidata da l Va -

itienno la di rezione de l l 'Ac-
jc.idemia di Archeologia C r i 
s t iana e fu ammesso come 
m e m b r o nella Pontifìcia Ac
cademia del le Scienze. 

Alla cadu ta del fascismo 
fu r ich iamato al la sua c a t 
t ed ra ne l l 'Ateneo romano e 
succcsMvamente nel "50 fu 
ele t to sena to re a vi ta . Le sue 
condizioni di sa lu t e — era 
ormai cieco — non gli con
sen t ivano però di svolgere 
un ' a t t iv i t à intensa. Nel 1954 
fu indot to pe r motivi d i s a 
lute a rassegnare le p ropr ie 
dimissioni ria un a l t ro i m -

. po r t an t e 

ta to anche nei suoi s tudi a l 
la do t t r ina cattolica, a lunno 

di Commercio americana — del Beloch e del Pais . il De 
organizzazioni capitalisticheI Sanct is occupò dal 1900 al 
fra le più reazionarie — sa
rebbero felici di profittare 
della situazione per vedere 
limitate le libertà sindacali». 

1929 la ca t t ed ra di s t o n a an 
tica a l l 'Ateneo tor inese . Fu 
quindi ch iamato con voto 
unan ime del Sena to accade -

mear ico . quel lo di 
pres iden te del l ' I s t i tu to d e l 
l 'Enciclopedia i tal iana. 

I.e opere , a l le quali più 
resta legato il suo nome, so 
no le seguent i : «S to r i a dei 
romani >. « Stor ia della r e 
pubbl ica a t en i e se» . « P r o 
blemi di storia antica >, una 
biografia di Pericle e n u 
merosi saggi e monografie 

I funerali av r anno l u o g o 
domani giovedì a l le o r e 10 
par tendo da l l ' ab i taz ione d e l 
l 'estinto in via S a n t » Chiara 
n. 61 a Roma. 
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